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Viola Ardone dà voce a tre solitudini che si incontrano nell’Italia di oggi, offrendo un racconto struggente
sulle ferite visibili e invisibili lasciate dalle guerre, fuori e dentro di noi. Kostya, un bambino di dieci anni
cresciuto sotto l’ombra del conflitto in Ucraina, affronta un viaggio da solo verso Napoli, determinato a
raggiungere la nonna Irina. Con sé ha solo uno zaino, pane, cetrioli e la foto di una madre mai conosciuta.
È un bambino nato tra le bombe e dopo mille ostacoli, ma anche tanta solidarietà, viene accolto da Vita, la
donna per cui Irina lavora come domestica. Vita è una donna segnata dalla perdita del figlio, che da anni si
è chiusa nel suo dolore, ma l’arrivo di Kostya rompe la sua routine di sofferenza, costringendola ad aprirsi
di nuovo alla cura e all’affetto. Un romanzo corale ed evocativo, dove la cura reciproca apre uno spiraglio di
luce nel buio della perdita.
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Sentimentalmente disastrosa, socialmente imbarazzante, fisicamente imbattibile, è stata addestrata a lottare
come un ninja, ma non è una poliziotta, né una detective. È solo una tatuatrice molto curiosa con un talento
innato per risolvere misteri. Da sempre impreparata a nuotare in quel mare in burrasca che è la vita, Olga
Bellomo cerca di godersi un po' di inaspettata tranquillità: sta cominciando a smantellare le barriere
emotive che aveva costruito con tanta fermezza e a far spazio poco alla volta a quei sentimenti che il padre
le aveva insegnato a tenere lontani, anche quando questo significa dover rinunciare all'unico, vero amore
che abbia mai avuto: il giornalista Gabriele Pasca. La serenità però non dura a lungo. Il corpo di una donna
viene scoperto in un bidone della raccolta differenziata, sepolto tra contenitori in Tetra Pak, vecchi giornali
e volantini dell'autolavaggio. In paese la gente è sconvolta, la polizia procede a fatica, ma una donna ha
assistito all'omicidio. Per Olga è impossibile non investigare e con l'aiuto dei suoi stravaganti amici, la
ragazza si lancia in un'indagine che la costringerà a confrontarsi con vecchie storie di tradimenti e
vendetta, fino a scoprire che la verità è spesso nascosta in dettagli che nessuno vuole guardare.

 In una tranquilla cittadina a nord di Tokyo, nascosta in fondo a un binario, c’è una libreria che sembra
custodire un segreto: chiunque vi entri trova sempre il libro giusto, quello che non sapeva nemmeno di
cercare. È lì che arriva Fumiya, un giovane universitario insicuro e allergico ai libri, deciso a trovare un
volume per il padre malato. Quella che sembra una semplice bottega si rivela un universo sorprendente: un
vecchio binario trasformato in magazzino sotterraneo, una caffetteria che serve piatti ispirati ai romanzi e
tre librai molto speciali: Makino, energica e sensibile, Yasu, burbero e dal cuore d’oro e Sugawa, il cuoco
silenzioso dagli occhi azzurri. Tra scaffali infiniti e conversazioni inaspettate, Fumiya inizia a scoprire il
piacere della lettura, ad aprirsi alle emozioni e a guardare il mondo con occhi nuovi. Intorno a lui si
intrecciano le storie dei clienti, ognuno alla ricerca di una lettura capace di dare una svolta alla propria vita.
Tra ironia, citazioni letterarie e dialoghi vivaci, il romanzo è una dichiarazione d’amore ai libri e alla magia
dei luoghi che ci aiutano a ricominciare.



Prima di usare il cioccolato per curare le anime perse, Vianne, l’amata protagonista di Chocolat, era solo
una ragazza in balia del vento. Lo stesso che, sei anni più tardi, l’avrebbe condotta nel pittoresco villaggio di
Lansquenet. A ventun anni, incinta, mentre sparge le ceneri della madre, ancora non sa che il suo destino
sarà La Céleste Praline, la magica cioccolateria che smuove i cuori. Eppure, il vento la sospinge verso
un’altra avventura e, avvolta dalla brezza, arriva nell’assolata Marsiglia. Qui, Vianne incontra Louis,
proprietario di un piccolo bistrot, che le insegna l’arte della cucina e la pazienza dei piccoli gesti. Le fa
scoprire l’apparente semplicità della bouillabaisse, la morbidezza della mela nella tarte tatin, gli aromi
mediterranei della pissaladière. Presto, Vianne si affeziona ai sapori della Provenza. Tra mani infarinate e
dita sporche di cioccolato, impara che il cibo può consolare i cuori feriti. Ma un’ombra inizia a farsi largo in
lei. La ragazza ripensa agli avvertimenti di sua madre: il pericolo si annida dove ci si sente più al sicuro, lo
sa bene. E quando il vento ricomincia a soffiare, per Vianne arriva l’ora di ripartire... 

Il linguaggio modella il nostro pensiero e la nostra comprensione del mondo perché permette di
trasmettere la conoscenza e, grazie alla sua natura dialogica, crearne di nuova. Oggi, per la prima volta nella
nostra storia evolutiva, abbiamo l'opportunità di estendere ulteriormente il nostro modo di pensare e
ragionare attraverso il dialogo con una nuova realtà: l'Intelligenza Artificiale. Questo libro ripercorre la
storia della creazione di queste forme di intelligenza e, attraverso la presentazione di tre applicazioni
concrete nei campi della didattica, della medicina e dell'industria, spiega come esse possano «aumentare» il
pensiero umano. La vera questione non è se l'Intelligenza Artificiale possa pensare meglio di noi, ma come
possiamo pensare meglio «con» l'Intelligenza Artificiale, facendola diventare parte di quel dialogo tra menti
che ci ha permesso di divenire la specie dominante, nel bene e nel male, di questo pianeta.

1772. Bagnara Calabra è un pugno di terra rubato alla montagna, stretto tra rocce e mare. Scuro, compatto,
chiuso. Ma è così ed è la casa della famiglia Florio. Niente è facile, per loro, ogni cosa deve essere difesa con
fatica e determinazione: dalla forgia di Vincenzo, uomo duro come il ferro che lavora, all'amore che Rosa,
sua moglie, ha per i tanti figli che ha avuto e per i tanti che ha perso. Una vita fondata sull'orgoglio del
proprio nome, sulla certezza che il presente è un'eco del passato, ma anche la promessa del futuro. Almeno
finché non arriva il destino a spezzare quei fili che sembravano così saldamente intrecciati: prima la fuga di
un figlio ribelle e sognatore e la sua scoperta che la libertà si paga a caro prezzo, poi la natura che in pochi
istanti sgretola case, uomini e speranze e infine un sogno nuovo, lontano da Bagnara, in un'isola dove ci
sono soldi e potere… Perché, nel 1799, quando Paolo e Ignazio Florio arrivano a Palermo, non sanno quale
sarà il loro destino, ma sanno cosa sono stati. Hanno lottato contro un padre che li voleva schiavi, contro la
disperazione di chi ha perso tutto, contro le ombre delle persone amate e perdute. Una consapevolezza che
segna l'intera storia dei Florio, dall'inizio alla fine. E questo è l'inizio. Questa è l'alba dei Leoni di Sicilia.

Mei ha solo vent'anni quando, dopo la nascita della Repubblica popolare cinese, è costretta a lasciarsi alle
spalle Shanghai e l'infanzia. La sua fuga finisce nella Bottega delle Rarità di Madame Volkova a Hong Kong,
dove Mei si dedica al ritaglio delle figure di carta, un'arte antica che ha ereditato dalla madre, scomparsa
quando era ancora una bambina, e che lei custodisce gelosamente insieme a un'altra dote: quella di
comunicare con gli spiriti. Un giorno, una cliente che si attarda a rovistare nel negozio la invita a
partecipare a una singolare sfida tra sei medium che si terrà per sei giorni nella splendida cornice di
Maidenhair House. Il vincitore riceverà una fortuna, ma a Mei, che comunque gareggerà, interessa un solo
premio: la vendetta...



Stefano Mancuso si lascia ispirare dal Cantico delle creature di san Francesco: ciascuna strofa del testo
poetico diventa, infatti, lo spunto per raccontare come frate sole, frate vento, sora acqua e madre terra
rendono possibile l’esistenza della vita e ne proteggono i destini. Come solo l’amore e la cura per loro, come
per tutti gli altri fratelli e sorelle – esseri viventi tutti –, permetteranno alla nostra specie di sopravvivere a
lungo. E come solo l’uso povero delle risorse, che Francesco ordina, è la via da intraprendere per far sì che
la vita continui a prosperare. Con ragionevoli speranze di riuscirci.

Nei boschi attorno al paese di Norma viene rinvenuto uno scheletro. Questi poveri resti sono finiti nella
macchia molti anni prima, solo la fatalità e le particolari condizioni ambientali hanno potuto salvaguardarli.
A occuparsi del caso sono il maresciallo Damasi e l’appuntato Circosta, un giovane senza tante pretese né
qualità, ma con una fame insaziabile di esperienza. Bisogna dare un nome a quelle ossa, per questo
vengono convocate quattro persone, quattro presunti familiari. In tutto tre famiglie che hanno denunciato,
in epoca compatibile con lo stato dei resti, la scomparsa di un loro caro. Chi avrà lo stesso DNA recuperato
dallo scheletro vincerà una lotteria lunga anni di speranze e ricerche vane. Potrà finalmente piangere il
proprio congiunto sparito nel nulla.

 Erri De Luca dà voce ai protagonisti dell’Antico Testamento, trasformandoli in narratori di se stessi. In
questo libro intenso e poetico, le figure bibliche parlano in prima persona, restituendo la loro esperienza in
brevi autobiografie che condensano vite, drammi e speranze. Chi sono le “prime persone”? Sono i
personaggi che hanno inaugurato la storia, dando per la prima volta un nome all’umanità. Adamo stesso,
creato dalla terra, “adamà” in ebraico, è chiamato “Terro”, un appellativo che ne riflette l’essenza. Da lui in
poi, il canone sacro diventa una galleria di voci che resistono al tempo, più durature persino dell’esistenza
storica. Da Adamo a Nehemià, da Eva a Ester, l’autore ha selezionato i protagonisti più significativi,
raccontando le loro storie in ordine di apparizione nelle Scritture e affidando loro il compito di chiarire,
rivendicare o testimoniare le vicende che li hanno resi simboli eterni.

Il faraone è morto, presto raggiungerà il campo di giunchi dell’oltretomba. Vengono bruciati gli incensi e
offerti i sacrifici, ma le sole lacrime sincere sono di Cleopatra. Sguardo fiero, capelli d’ebano e mente lucida
come il dorso di uno scarabeo sacro, la figlia prediletta del dio-re vaga silenziosa per la dimora reale.
Cresciuta tra le stanze della Grande Biblioteca di Alessandria col sogno di comparire, un giorno, in quei
papiri, Cleopatra sa che è giunto il momento di regnare. Potrà farlo, tuttavia, solo se unita in matrimonio al
fratello Tolomeo, giovane arrogante e crudele. Il giorno delle nozze le schiave la adornano di favolosi monili
e nei corridoi sfilano coccodrilli e aironi. Per la fertile terra di Osiride e Iside è il tempo dei tumulti fra
opposte fazioni, mentre Roma, di là dal mare, la guarda come un banchetto a cui non è stata invitata. Ma
Cleopatra non si lascia intimorire, sa che l’Egitto ha bisogno di una guida, non di un tiranno. Una regina
che sappia ascoltare, comprendere, parlare con i suoi sudditi e difenderli. E quando sente le grida di gioia
del popolo al suo passaggio sul Nilo adorna del disco solare, ne ha la conferma: il destino del Regno è suo.



Il primo grande affresco delle monarchie d’Europa e delle principali al mondo alle prese con il retaggio
della Storia, la costruzione del futuro e il passaggio generazionale: partendo dai protagonisti del passato,
Enrica Roddolo attinge a interviste esclusive che principi e re le hanno concesso nel corso di oltre vent’anni
di ricerca e al lavoro d’inchiesta sul campo per il Corriere della Sera. Dalla morte di Elisabetta
all’incoronazione di re Carlo, all’abdicazione di Margrethe di Danimarca fino alla staffetta sul trono del
Lussemburgo. Il libro ripercorre le vicende delle monarchie d’Europa dalla “trappola” della Grande guerra al
secondo conflitto mondiale e indaga dietro le quinte, con ricchezza di particolari inediti, tutte le grandi
monarchie internazionali.

Siamo davvero sicuri che la gioia di ieri sia l'unica possibile? Dopo la fine della storia con Davide, Anna
vuole cambiare tutto. Odia le coppie, la monogamia, i tradimenti, la gelosia. Giura che non ci cascherà piú.
Ma non sa bene con cosa sostituire il modello sentimentale dentro il quale è cresciuta. L'amore potrebbe
non riguardare due persone, ma una piccola comunità, in cui si è liberi di entrare e uscire senza scacciare
gli altri? E questo basterebbe a far sparire il dolore delle separazioni? Un raffinato romanzo in tre atti, che
racconta il cammino di una donna alla ricerca di una nuova felicità.

Sardegna, Penisola del Sinis, una giovane donna scompare nel nulla. Sei mesi di silenzio e indagini a vuoto.
Poi, un unico agghiacciante segnale: il cellulare di Angela Floris si riaccende. Sul luogo del rilevamento gli
ispettori Daniel Corvo e Viola Zardi trovano un macabro reperto, è l’inizio di un duello con un assassino che
agisce da artista della morte perché osserva, studia, contempla. Per Corvo e Zardi, partner nel lavoro ma
opposti per indole e modo di vedere le cose, comincia la caccia. Lui, mentalità da monaco guerriero,
ancorato alla famiglia e alla fede per tenere a bada antichi traumi, lei, spirito in tempesta con il fascino
dell’azzardo nel gioco e nella vita, capace di domare il caos soltanto quando lo incanala nei casi da risolvere.
Mentre i demoni personali riaffiorano e un’altra ragazza scompare, i due poliziotti capiscono che il killer
non li sta solo sfidando, li ha scelti.

C’è un momento, nel racconto di Roberto Benigni, in cui sembra di vedere tutto: le onde che si alzano, il
vento che fischia, una voce che chiama e un uomo che esita – e poi si lancia. È Pietro, il protagonista di una
storia antichissima e senza tempo. La storia di un pescatore che si arrabbia, agisce d’impulso, sbaglia, non
capisce, si addormenta, soffre, gioisce e si lascia emozionare, proprio come noi. Eppure diventa il primo fra
gli apostoli, scelto da Gesù per il compito più alto che la storia dell’umanità conosca: aprire o chiudere le
porte del Paradiso. La voce trascinante di Roberto Benigni ci conduce dentro la formidabile avventura di un
uomo che cade e si rialza mille volte, sospinto da una forza misteriosa, e alla fine trova il coraggio di
guardarsi dentro. Da Gerusalemme a Roma, dal lago di Tiberiade al circo di Nerone, la Storia vista
attraverso gli occhi di Pietro si trasforma in un racconto intimo e sorprendente: un racconto che parla a
ognuno di noi e che culmina in un finale glorioso e toccante, dove la fragilità si trasforma in grandezza.


